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Aveva parlato con il russo appena due giorni prima. Incredibile.
L’attimo si dilatò.
Doveva sparare a Michaels? O a Plekhanov? Poteva tradirlo, sot-

to interrogatorio. Ruzhyó sapeva che esistevano droghe, strumenti 
per carpire segreti anche alle menti più restie e recalcitranti. Gli 
americani non ricorrevano spesso a simili pratiche, ma se lo ritene-
vano opportuno...

Cosa doveva fare?
No. Non avrebbe ucciso Vladimir. Se il russo voleva consegnarlo 

agli americani, era una sua scelta.
E il comandante di Net Force? Non c’era più alcun motivo per 

eliminare nemmeno lui. Non sarebbe servito a Plekhanov. Nono-
stante tutto, Ruzhyó non uccideva senza ragione.

Sflò il fucile dalla rete, si chinò e lo rimise nella borsa. Erano 
passati forse quindici secondi da quando aveva preso in mano l’ar-
ma. Nessuno sembrava averlo notato. Chiuse la cerniera e si rialzò.

Arrivò un autobus. Avrebbe noleggiato un’auto nella prima lo-
calità utile e trovato un posto dove sedersi a pensare. Aveva l’altra 
auto a nolo, ovviamente, ma non voleva riutilizzarla. Era una gior-
nata tiepida, per essere ottobre, ed era probabile che l’interno del 
bagagliaio avesse già cominciato a puzzare.

L’autobus si fermò con un sibilo pneumatico. La porta a fsar-
monica si aprì. Il conducente gli sorrise. Ruzhyó ricambiò con un 
mezzo sorriso, più che altro dovuto al pensiero che aveva in mente.

Perlomeno non si sarebbe mai più dovuto sorbire i racconti di 
Grigory il Serpente sulle medaglie che si era conquistato in Cece-
nia. E prima che qualcuno avesse aperto quel bagagliaio e trovato il 
contenuto, Ruzhyó sarebbe stato molto, molto lontano.

Nel deserto, forse.
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